
MODALITA’ DI RICHIESTA DEL CONTRIBUTO - Deliberazione di Giunta Regionale del 

06.08.2020, n. 586 avente ad oggetto: “Revoca parziale della deliberazione di Giunta regionale n. 

305/2019. Approvazione delle "Nuove modalità attuative dell'art. 4, commi 47 - 52 della legge regionale 

n. 13/2018 - Interventi a sostegno dei cittadini residenti nel Lazio affetti da patologie oncologiche e in 

lista di attesa per trapianto di organi solidi o di midollo", e della Deliberazione di Giunta Regionale 

del 13.07.2021, n. 456 avente ad oggetto: “Modifiche alla deliberazione di Giunta regionale n. 

586/2020 «Revoca parziale della deliberazione di Giunta regionale n. 305/2019. Approvazione delle 

"Nuove modalità attuative dell'art. 4, commi 47 - 52 della legge regionale n. 13/2018 - Interventi a 

sostegno dei cittadini residenti nel Lazio affetti da patologie oncologiche e in lista di attesa per 

trapianto di organi solidi o di midollo". 

La Regione sostiene i cittadini residenti nel Lazio affetti da patologie oncologiche e i pazienti in lista di attesa per 

trapianto di organi solidi o di midollo tramite un contributo economico concesso agli stessi attraverso le Aziende 

Sanitarie Locali e disciplina le modalità attuative dell’art. 4, commi 47 – 52 della legge regionale n. 13/2018, in 

particolare la presentazione delle richieste di accesso al Fondo per i malati oncologici di cui al comma 48 dello 

stesso articolo 4, le modalità di erogazione del contributo, comprensive dei criteri prioritari d’accesso, nonché le 

cause di esclusione e di decadenza dal contributo stesso. 

 

 Possono accedere al contributo economico i cittadini residenti nel Lazio, nel Comune di Roma, nei Distretti 

afferenti al territorio dell’ASL Roma 2, con un indicatore ISEE non superiore a € 15.000,00 calcolato 

secondo quanto disposto dal DPCM 159/2013 e smi, che si trovano in una delle sottoindicate condizioni: 

1. pazienti affetti da patologie oncologiche che necessitano di trattamenti medici, clinici, di laboratorio, 

chirurgici e radioterapici presso strutture sanitarie regionali, le cui patologie sono certificate dai 

responsabili dei centri di riferimento oncologici o di strutture a valenza regionale o da altro dirigente 

sanitario da essi delegato; 

2. pazienti in lista di attesa per trapianto di organi solidi o di midollo, che si sottopongono a tipizzazioni 

tissutali, a trapianti, a controlli periodici ed a interventi e ricoveri conseguenti ad eventuali complicanze. 

 

Si precisa che il contributo in oggetto può essere assegnato esclusivamente in favore di persone che siano 

affette – al momento della presentazione della domanda – da patologie oncologiche e che necessitano di cure 

e/o trattamenti. 

 

QUANDO PRESENTARE LA DOMANDA 

Le Aziende Sanitarie Locali emanano n. 1 avviso pubblico durante il corso dell’anno solare, con scadenza in data 

31 luglio. 

L’Asl Roma 2 provvede alla pubblicazione degli avvisi sul sito istituzionale www.aslroma2.it nella sezione “Sevizi” 

- sottosezione “Contributi e Rimborsi” e contemporaneamente nella sezione “Comunicazioni News”. 

 

CHI PUO’ PRESENTARE LA DOMANDA 

Potranno presentare domanda di contributo: 

- i diretti interessati affetti da patologie oncologiche e in lista di attesa per trapianto di organi solidi o di midollo; 

- coloro che abbiano con i destinatari del contributo rapporti di parentela o affinità, entro il terzo grado, o di 

convivenza. 

 

DOVE PRESENTARE LA DOMANDA 

Le richieste di accesso al contributo corredate dalla necessaria documentazione andranno presentate presso il PUA 

(Punto Unico di Accesso) del Distretto di appartenenza, nei giorni e negli orari indicati nell’avviso pubblicato 

annualmente. 

 

 

http://www.aslroma2.it/


QUALE MODULISTICA COMPILARE 

1. Domanda presentata dalla persona affetta da patologie oncologiche e in lista di attesa per trapianto di 

organi solidi o di midollo – MODULO 1 allegato al bando; 

2. Domanda presentata da coloro che abbiano con i destinatari del contributo rapporti di parentela o 

affinità, entro il terzo grado, o di convivenza - MODULO 2 allegato al bando; 

 

In entrambi i casi, i moduli di cui sopra, debitamente compilati, dovranno essere corredati della seguente 

documentazione:  

 

-copia dei documenti di riconoscimento in corso di validità;  

-informativa sulla privacy firmata (Modulo 3 allegato al bando);  

-dichiarazione (del destinatario del contributo), ai sensi dell’articolo 46 del DPR n. 445/2000 e smi, attestante la 

residenza nella Regione Lazio, nel Comune di Roma, in uno dei Distretti afferenti al territorio della Asl Roma 2 

(Modulo 4 allegato al bando);  

-esenzione per patologia oncologica cod. 48 (solo per le persone affette da patologie oncologiche);  

-certificazione emessa da uno dei centri di riferimento presenti sul territorio nazionale in cui si attestino le 

condizioni previste dall'art. 4, comma 48, lettera b (solo per le persone in lista di attesa per trapianto di organi solidi 

o di midollo);  

-attestazione dell’indicatore ISEE con un valore non superiore a € 15.000,00, calcolato secondo quanto disposto dal 

DPCM 159/2013 e smi;  

-dichiarazione (di coloro che abbiano con i destinatari del contributo rapporti di parentela o affinità, entro il terzo 

grado, o di convivenza e che presentano la domanda), ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e smi, 

attestante il grado di parentela o affinità o la condizione di convivenza con il destinatario del contributo (Modulo 5 

allegato al bando). 

 

Si precisa che il contributo in oggetto può essere assegnato esclusivamente in favore di persone che siano 

affette – al momento della presentazione della domanda – da patologie oncologiche e che necessitano di cure 

e/o trattamenti.  

 

Si specifica che l’attestazione ISEE come sopra indicata dovrà essere calcolata secondo le disposizioni previste 

dall’art. 6 del DPCM 159/2013 e smi. 

Tuttavia, per coloro che non abbiano ottenuto il riconoscimento formale del grado di disabilità-non autosufficienza 

da parte delle autorità competenti (Allegato 3 al DPCM 159/2013), sarà possibile utilizzare l’ISEE ordinario, 

conformemente alle indicazioni fornite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali/Inps nel documento “ISEE 

Indicatore della Situazione Economica Equivalente - Le risposte alle domande più frequenti” (FAQ n. V-27 del 

26.01.2016). 

Gli utenti che si trovano in una delle situazioni previste dal comma 49 dell’art. 4 della l.r. 13/2018, ovvero perdita 

del proprio posto di lavoro o ricorso al periodo di aspettativa non retribuita avendo terminato il periododi malattia 

retribuito riconosciuto dal contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL), potranno produrre idonea 

documentazione attestante una delle sopraelencate condizioni anche attraverso la presentazione dell’ISEE corrente 

di cui all’art. 9 del DPCM n. 159/2013 e smi, purché questo presenti un valore inferiore a 15.000,01. 

 

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 

La Direzione regionale per l’Inclusione sociale, a seguito della comunicazione delle domande riconosciute 

ammissibili da parte delle Asl, provvederà a ripartire l’importo complessivo disponibile in misura proporzionale al 

numero di domande pervenute, quantificando in tal modo il contributo pro-capite spettante. 

L’importo massimo del contributo da erogare a ciascun beneficiario non potrà superare l’importo annuale di € 

2.000,00. 



 

CAUSE DI ESCLUSIONE E DI DECADENZA DEL CONTRIBUTO 

Costituiscono cause di decadenza dal beneficio le condizioni sottoindicate se intervenute in data compresa tra la 

presentazione della domanda e l’approvazione dell’elenco dei beneficiari da parte del nucleo valutativo: 

1. il decesso del beneficiario; 

2. la perdita dei requisiti di accesso; 

3. ricovero continuativo in hospice o altra tipologia di struttura residenziale a totale carico del SSR, o in 

strutture residenziali sociosanitarie. 

In caso di decesso del beneficiario, intervenuto successivamente al riconoscimento dell’ammissibilità al beneficio, 

la Direzione regionale per l’Inclusione sociale provvederà all’assegnazione del relativo contributo alla ASL 

competente. La UOC Direzione Amministrativa Territoriale provvederà all’erogazione del contributo in favore 

degli eventuali eredi che dovranno comunicare formalmente il proprio diritto di successione alla ASL, corredato 

dalla necessaria documentazione che sarà richiesta dalla ASL stessa. 

 

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

I PUA provvederanno alla convocazione dell’Unità Valutativa Multidimensionale Distrettuale, incaricata di 

procedere all'istruttoria delle domande pervenute e alla relativa valutazione sulla base delle indicazioni fornite dalla 

Regione Lazio (DGR n. 586 del 06.08.2020 e DGR n. 456 del 13.07.2021). Sarà cura del PUA provvedere 

all’acquisizione del consenso informato degli utenti al trattamento dei dati forniti nella domanda finalizzato 

all’erogazione del contributo regionale, nel rispetto della normativa vigente in materia di trattamento dei dati 

personali.  

Si precisa che il contributo in oggetto può essere assegnato esclusivamente in favore di persone che siano 

affette – al momento della presentazione della domanda – da patologie oncologiche e che necessitano di cure 

e/o trattamenti. Il Nucleo Valutativo Distrettuale stabilirà, altresì, l'eventuale ulteriore documentazione che 

dovrà essere prodotta dai beneficiari per attestare una delle suindicate condizioni e sarà lo stesso a stabilire 

sulla base della documentazione acquisita in sede di istruttoria se il richiedente possa ritenersi guarito e, 

pertanto, non ammissibile al contributo.  

A conclusione dell’istruttoria relativa alle domande presentate, i PUA trasmetteranno i verbali dell'UVMD alla 

Direzione Amministrativa Territoriale comunicando anche i dati concernenti il numero delle richieste non ammesse 

a contributo, le motivazioni dell’esclusione e l’andamento dei flussi migratori verso strutture sanitarie 

extraregionali. La Direzione Amministrativa Territoriale provvederà a trasmettere alla Regione Lazio, Direzione 

regionale per l’Inclusione sociale, entro il 31 ottobre l'elenco delle persone aventi diritto al contributo corredato 

della data di protocollazione della istanza, compilando il file appositamente predisposto dalla Direzione Regionale 

per l’Inclusione sociale.  

I suindicati dati andranno acquisiti nel rispetto di quanto disposto dalla normativa vigente in materia di trattamento 

dei dati personali.  

La Direzione regionale per l’Inclusione sociale, con propri atti amministrativi, preso atto dei dati trasmessi dalle 

Aziende Sanitarie Locali, procederà all’assegnazione alle ASL dei finanziamenti necessari a soddisfare le richieste 

presentate dagli aventi diritto, all’impegno di spesa relativo e alla liquidazione degli importi stessi, nei limiti delle 

disponibilità del bilancio regionale.  

Direzione Amministrativa Territoriale preso atto dell’impegno di spesa e dell’importo del contributo stanziato dalla 

Regione a favore dell’Asl Roma 2, provvederà alla redazione e predisposizione del provvedimento amministrativo 

autorizzatorio del contributo e della conseguente attività di liquidazione.


